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***

Sintesi orientativa
Filosofia come narrazione. Il caso del cinema
Prendendo le mosse dall’analisi di alcuni luoghi platonici e aristotelici, e riferendosi suc-
cessivamente anche ad alcuni autori contemporanei, come Rosenzweig, Ricoeur e Rorty, 
si cercherà di indicare a quali condizioni, e in quali forme, sia possibile sviluppare il di-
scorso filosofico come narrazione, anziché in termini logico-sistematici. Una volta chiarite 
queste premesse, le quali alludono ad un modo nuovo di concepire la stessa filosofia, si 
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proce derà quindi ad argomentare un assunto di fondo, secondo il quale le opere cine-
matografiche possono essere considerate narrazioni, particolarmente rilevanti proprio in 
quanto testimoniano la possibilità di valorizzare più compiutamente una dimensione più 
pregante e comprensiva del lavoro filosofico. Verranno anche proposti alcuni esempi di 
“lettura” filosofica di film recentemente prodotti.


